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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Esodo 17.  In quei giorni, Amalek venne a combattere contro 
Israele. Mosè disse a Giosuè: «… esci in battaglia contro Amalek. Domani io sta-
rò ritto sulla cima del colle con in mano il bastone di Dio» …. Quando Mosè al-
zava le mani, Israele era il più forte, ma quando le lasciava cadere, era più forte 
Amalek.  
 

Salmo: il nostro aiuto viene dal Signore 
 

Seconda Lettura. 2a Lettera a Timoteo 3 .«Carissimo, rimani saldo in quello che 
hai imparato e di cui sei convinto… Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e 
utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uo-
mo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona...  annunzia la 
parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rim-
provera, esorta...» 
 

Vangelo Luca 18. «In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla 
necessità di pregare sempre, senza stancarsi: “C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva 
riguardo per nessuno. In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia 
contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non 
ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente 
a importunarmi…  E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo 
aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra? ”  

                     

PREGARE 
SEMPRE 

La liturgia odierna vi invita a riflettere sulla stretta connessione che c’è tra fede e preghiera; non ci può es-
sere l’una senza l’altra. La fede genera la preghiera e la preghiera a sua volta diventa la forza che deve ani-
mare coloro che, mossi dalla fede, sentono forte il desiderio di testimoniarla. La perseveranza nella preghie-
ra ci mette nelle condizioni di chiedere al Signore non tanto le grazie personali, ma di aumentare la nostra 
fede, per poter così vedere la vita con occhi diversi, con gli occhi di Dio. 

GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

• Giovedì, ore 18: Incontro dei Catechisti con il Vescovo 
• Giovedì, ore 21: Consiglio Parrocchiale di Azione Catto-

lica 
• Venerdì, ore 19: riunione Gruppo Caritas parrocchiale 
• Venerdì, ore 21: celebrazione del Vescovo con le Aggre-

gazioni ecclesiali a Borgo Isonzo 
• Sabato, ore 15: Gruppo Ministranti 
• Sabato, ore 18: Incontro per il Gruppo dei Giovanissimi 

di I e II Superiore  

È tornata alla 
casa del padre 
la nostra sorella 
Carlotta Stop-
pa, di anni 97, 
nata a Taglio di 

Po (Rovigo) il 23 febbraio 19-
13 e residente al centro del 
Borgo, vedova Negri Giovan-
ni. Per lei preghiere di suffra-
gio, ai familiari sentite condo-
glianze. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 



ACR PER I BAMBINI 6-8 ANNI 
 

L’Azione Cattolica Parrocchiale intende offrire un 
ulteriore servizio di animazione e di catechesi ai  
bambini di 6-8 anni, cioè di prima e di seconda 
elementare. Le famiglie che volessero cogliere ta-
le opportunità educativa, possono portare i figli  
interessati la domenica mattina alle ore 10 davan-
ti la chiesa.  Dopo l’incontro i bimbi saranno aiutati 
a vivere anche la s. messa delle ore 11. Sono già 
una decina i  partecipanti. 

Oggi raccolta di sangue da parte dell’-
Avis presso il centro fisso in Circoscri-
zione. 

Domenica prossima alle ore 19 presso il campetto parrocchiale PARTITA 
DEL CUORE per chi  è avanti nell’età e nel peso… parroco compreso 

Alcuni stralci tratti della prolusione tenuta dal Cardinale Angelo Bagnasco all’Assem-
blea Pastorale Diocesana di Latina del 24 settembre scorso 

La Chiesa educa ai valori umani e cristiani 
 

L’educare  
Ogni giorno mi viene incontro la vita con la sua carica di novità e di sfide, di luci e ombre. Essa 
chiede di essere guardata, compresa, accolta con responsabilità. Possiamo dire che educare signi-
fica aprire  alla vita: vuol dire incontrarla e dialogare con lei. In questo prendere la vita seriamente – che non vuol dire in  
modo cupo e serioso – l’uomo si sviluppa e procede nella realizzazione di se stesso:  
 

L’educatore  
Se ogni età chiede lo scalpello o il cesello educativo, è anche vero che le generazioni più adulte hanno maggiore responsa-
bilità verso i più giovani. Nessuno è mai “arrivato”, ma gli adulti devono avere qualcosa da dire a chi si trova all’inizio del-
la parabola …  
 

Gesù modello di vita ed educatore 
Il Signore Gesù all’inizio della sua missione, sceglie dodici uomini e li educa per farne degli Apostoli. La sua scuola è fatta 
di parole e di silenzi, di gesti quotidiani e di miracoli, di rimproveri e di tenerezza, di esigenza e di pazienza, di fatica e di 
preghiera, di compagnia e di solitudine. Sempre di amore e fiducia … Gesù, però, non è solo il maestro perfetto, ma anche 
il modello pieno e affascinante da guardare per educare ed educarci: è l’unità di misura del vero umanesimo… 
 

La cultura del nulla  
Purtroppo la cultura contemporanea sembra non aver più nulla da dire né ai giovani né agli adulti, perché pare non credere a 
nessun valore: la libertà è identificata col capriccio individuale, la felicità con il successo e il piacere, il potere e il denaro; 
la ragione – come capacità di conoscere la verità delle cose e dei valori morali – è sfiduciata. Il senso del limite e delle re-
gole sembra un insulto alla dignità personale: l’individuo è il centro di se stesso. La vita viene presentata come il mito dell’-
eterna giovinezza, dove l’efficienza è d’obbligo e la forma fisica è idolo. Sembra dover essere fatta solo di trionfi e soddi-
sfazioni, dove tutto è facile e dovuto, dove la fatica e il sacrificio sono banditi, dove l’essenziale è apparire, essere visti e 
ammirati. È la vita concepita come una “passerella”, e pur di salirvi e restarvi, si è disposti a tutto! … Ma la vita non è così.. 
 

La richiesta dei giovani  
Il mondo giovanile, però, è più profondo e la bontà sempre più grande. Il Signore è fedele e lavora nei cuori suscitando la 
nostalgia e la ricerca del vero e del bene. Infatti i ragazzi e i giovani che vivono un cammino di crescita serio e costante so-
no molti: in ogni parrocchia, associazione e movimento esistono gruppi che fanno dei percorsi di formazione. Tanti piccoli 
numeri fanno un grande numero! Inoltre, è diffusa la richiesta di una educazione seria, che apra alla vita e che prepari ad 
affrontare le diverse età. I ragazzi e i giovani lo intuiscono per primi e lo chiedono, per lo meno l’attendono. … 
 

I genitori 
Ma a chi tocca questo compito di accompagnare le giovani generazioni? Alla società nel suo complesso, ma in primo luogo 
ai genitori... Sono i genitori i primi e fondamentali educatori dei 
figli … [Essi] devono aiutare i figli a conoscere se stessi, inse-
gnare a giudicare le cose e le  situazioni nella loro verità e nel 
loro valore morale, e devono insegnare ad essere liberi. Dura è la 
scuola della verità e della libertà, ma, se non si offre questa pale-
stra, sarà durissima e triste la vita dei figli fatti giovani e adulti.. 

ANNIVERSARI di MATRIMONIO 
 

Sono tornati a ringraziare il Signore dopo 50 an-
ni di matrimonio i coniugi: Mosca Idelmino 
(Moro) con Arduin Lina Maria, e Nascimben 
Orfeo con Trapella Anna Maria. Rallegramenti 
e felicitazioni.   

Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 
Consulta delle Aggregazioni ecclesiali 

 
Celebrazione del Vescovo con le 

Aggregazioni ecclesiali laicali 
 
(Azione Cattolica, Agesci, Cursillos, Focolarini, 
Neocatecumenali, Unitalsi, Comunione e Libe-
razione, Gioventù Francescana, Ordine France-
scano Secolare, Rinnovamento nello Spirito…) 
 

Venerdì 22 ottobre, ore 21 
Chiesa di S. Pio X - B.go Isonzo Latina 

Oggi don Enrico è fuori parrocchia. In mattinata, infatti, par-
teciperà alla cerimonia di canonizzazione di Madre Giulia 
Salzano a Roma, mentre nel pomeriggio, sempre a Roma, 
guiderà la comitiva di giovani che svolgeranno il servizio alla 
mensa per poveri della Caritas in via Marsala 

Il testo integrale della relazione si può trovare anche in internet  


